TERRA MATER

UN ATTIMO FUGACE,  UNA SERA D’ESTATE,

TRA LE FORESTE DI SMERALDO.

CHIARA LA LUNA SI  LEVA,

LIMPIDA SI SPECCHIA TRA I RUSCELLI.  

VENTI CHE ACCAREZZANO,  LE TUE  VERDI CHIOME,

GUARDIANI DEL TUO AMORE PURO.

FIUMI CHE SOLCANO LE VALLI,

TORNARE TRA GLI OCEANI INFINITI.

               TERRA MATER, VIVI E AMI,

            GENEROSA, DOLCE E FORTE ANCORA,

                                                 CHIEDI AMORE, DAI I TUOI FRUTTI, 

 PER ESSERE AMATA.

UN RAGGIO DI SOLE, FECONDA LA TERRA

PER POI NASCERE UNA VITA.

VIBRANDO NELL’ARIA, SU ALI DORATE 

NELL’ ESTASI DELL’ANIMA.

ASCOLTA IL SUO RICHIAMO,  CELESTE NOSTALGIA,

DI UN ANTICO AMORE PURO.

SENTI SALIRE UN CANTO  MATERNO,

UN CANTO LIBERO D'AMORE.

     TERRA MATER, VIVI E AMI,

GENEROSA, DOLCE E FORTE ANCORA,

                                          CHIEDI AMORE, DAI I TUOI FRUTTI,

PER ESSERE AMATA.

